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de nu fèsse qualônque

E sèmbe torne 
a nasce u 

Bambenille

E sèmbe torne a nasce u Bambenille
jinde a na grotte mizze a lu presèpie
a custe ce sté u vôve, l’asenille
Gîsèppe e Marje cûme fô au prîngibbje.
E po’ i rè magge, u chéne, u pucurére
e nghépe a tôtte lucènde a stèlla polére.

Natéle! Che prisce quann’ji stu iurne!
L’ôme rîre a l’ôme, fé i mbrigne
a fèmmene e scappe au fôrne
a jatte béce u chéne che la tigne
l’onne ce agguatte côcce côcce
sotte u scugghje, a sèrpe ce ammôcce.

O Sîgnôre fréte Gisô Bommîne
ca pe nûje si’ venûte sôpe a tèrre
pe purté la crocia strascînîne
a mèzzanotte firme li sfèrre
de stu llorge rôtte, f’ assì stu tèrne
riéle a lu mônne nu Natéle ètèrne.

Franco Pinto

E sempre torna a nascere il 
Bambinello: E sempre torna a 
nascere il Bambinello / in una 
grotta in mezzo al presepe / affianco 
c’è il bue, l’asinello / Giuseppe 
e Maria come fu in principio. / E 
poi i Re Magi, il cane, il pastore / 
e sulla testa di tutti lucente la stella 
polare. // Natale! Che gioia quando 
viene questo giorno / l’uomo ride 
all’uomo, fa i dolci / la donna e corre 
al forno / la gatta bacia il cane con 
la tigna / l’onda si accuccia quieta 
quieta / sotto lo scoglio, la serpe si 
nasconde. // O Signore fratello Gesù 
Bambino / che per noi sei venuto 
sulla terra / per portare la croce 
trascinandola / a mezzanotte ferma 
le lancette / di quest’orologio rotto, 
fai uscire questo terno / regala al 
mondo un Natale eterno.

(Traduzione di 
Mariantonietta Di Sabato)

Continua a pag. 2

Ammonta a 5,6 milioni di euro il debito 
fuori bilancio riconosciuto dal Consi-
glio comunale all’Ase Spa (azienda in 
house che si occupa di raccolta rifiuti). 
Una somma cospicua frutto del rico-
noscimento di una situazione debitoria 
lunga un ventennio (1991-2010) che i 
vertici dell’azienda avevano quanti-
ficato in 7 milioni di euro (includenti 
fatture di servizi complementari al mo-
mento stralciati). Quella dei rifiuti era 
una delle questioni che più preoccupa-
va la tecnostruttura di Palazzo San Do-
menico, impegnata in un lungo e com-
plicato lavoro di controllo e revisione. 
La maggioranza guidata dal sindaco 
Angelo Riccardi ha votato favorevol-
mente in maniera compatta, negativo, 
come prevedibile, il parere dell’opposi-
zione la quale ha contestato le modalità 
del piano di rientro illustrato dall’as-
sessore al ramo Pasquale Rinaldi. Un 
piano triennale che poggia per la mag-
gior parte (3,6 milioni) sulla vendita 
del patrimonio immobiliare comunale 
senza prevedere alternative in caso di 
fallimento di tali operazioni. “È stato 
difficile prendere queste decisioni. – ha 
dichiarato Rinaldi - Abbiamo ipotizzato 
di spalmare questo debito che, rispetto 
a situazioni non lontane da noi (veda-
si Foggia) è contenuto e non ha avuto 
ripercussioni sulla qualità del servizio e 
della vita della cittadinanza. In sostanza 
per il 2011 abbiamo previsto una prima 
rata da 667mila euro (500 mila con l’a-
lienazione del mercato coperto riona-
le – andato deserto anche il secondo 
bando - e 157 mila con la permuta di 
terreni). Invece, per il biennio successi-

vo abbiamo stabilito che nel 2012 sarà 
ripianato il debito di 2,4 milioni di euro 
(1,1 milioni con alienazioni immobilia-
ri e 1,3 milioni con contrazione di mu-
tuo presso la Cassa Deposito e Presti-
ti) e nel 2013 i restanti 2 milioni (con 
ulteriori alienazioni immobiliari)”. 
Altro punto interrogativo rimangono le 
decisioni che assumerà l’Ase in conse-
guenza al riconoscimento di ‘soli’ 5,6 
milioni. “In riferimento alla proposta 
dell’Amministrazione comunale – ha 
spiegato Rinaldi -, l’A.U. della socie-
tà chiede qualche giorno di tempo per 
espletare gli adempimenti necessari. 
La proposta, in prima lettura, appare 
degna e scrupolosa”. La maggioranza 
plaude al provvedimento approntato 
in quanto “Trattasi di atti finalmente 
chiari e trasparenti che mirano alla 
razionalizzazione delle perdite”. Dati 
e soluzioni che, invece, vengono vee-
mentemente criticati dall’opposizione. 

“La risposta dell’Ase appare molto 
criptica e non si capisce come e su che 
tavolo voglia giocarsi questa partita. – 
ribatte l’opposizione - Inoltre, si vuol 
coprire un debito constatato con solu-
zioni assolutamente incerte. Alla luce 
della crisi economica, se le aste do-
vessero andare deserte (come accadu-
to per il mercato coperto rionale dove 
attualmente è ubicato il supermarket 
MD), come si porrebbe rimedio? Il Bi-
lancio del Comune traballa sempre di 
più e si continua indiscriminatamente 
a fare ricorso ai debiti. La soluzione 
della copertura di questo ammanco 
attraverso risorse pubbliche – conclu-
de – sancisce la vittoria dei tantissimi 
evasori che in questi anni non sono sta-
ti certificati e puniti dal Comune i qua-
li, con questo provvedimento definitivo, 
vedranno saldate tutte le loro inadem-
pienze”.

Matteo Palumbo

L’incivile accumulo del debito ASE
… che dovrà risanare la collettività

Lo scorso 30 novembre si è tenuto a Bari un incontro tra il 
nostro Sindaco Angelo Riccardi ed il Presidente della Regione 
Puglia Nichi Vendola, al termine del quale si è reso noto l’ac-
cordo conclusivo di un iter amministrativo, iniziato nel lontano 
1999, che il Consiglio Comunale dovrà ratificare entro 30 gior-
ni. L’accordo riguarda una nuova struttura alberghiera che sor-
gerà sul Lungomare del Sole di Siponto sull’area oggi adibita a 
parcheggio che costeggia l’ex “Hotel Riviera 2000” attualmen-
te in conversione in civili abitazioni. Già il 25 maggio 1999 il 
sindaco Francesco Paolo Campo presentò richiesta all’allora 
Presidente della Giunta Regionale, Raffaele Fitto, di un accor-
do di programma per la realizzazione di un complesso alber-
ghiero denominato “Hotel Leone”. La nuova struttura occuperà 
una superficie complessiva di 2036 m2 alla quale si detrarrà il 
10%, da cedere al Comune per parcheggio e verde pubblico. 
L’hotel Leone disporrà di 98 posti letto in 49 camere distribuite 
su 4 piani. La nuova struttura porterà 28 nuovi posti di lavoro 
che la ditta dovrà garantire dalla data di avvio dell’attività pro-
duttiva e per almeno 5 anni. Questo vincolo ci porta alla mente 
quello del contratto d’area... L’intervento imprenditoriale è sta-

to proposto dalla ditta Leone Adriana di cui non si sa molto e da 
una brevissima indagine, per pura coincidenza od omonimia la 
sede legale pare si trovi nello stesso stabile in cui c’è l’ufficio 
di un avvocato che si chiama come un nostro ex Sindaco. Ma 
ciò che più ha scosso l’opinione pubblica è che non si capisce 
più niente in termini di strategie verso un turismo, il nostro, 

Il nuovo “Hotel Leone” sulla riviera di Siponto

Il deposito ASE di Manfredonia (foto PdB)

L’ex Hotel Riviera in via di conversione (foto PdB)
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Inizierà con molta pro-
babilità verso febbraio 
o marzo la prosecuzione 
dei lavori di sistemazio-
ne di Corso Manfredi. 
Dopo aver ascoltato il 
parere dei commercianti 
interessati, l’amministra-
zione comunale darà il 
via al 3° lotto di ultima-
zione dei lavori. Questo 
lotto riguarderà il tratto 
che va da Piazza del Po-
polo a via del Rivelli-
no, anche se il Comune 
vorrebbe far rientrare in 
questa terza parte l’intero 
tratto pedonale che arriva 
sino a via dell’Arcangelo 
(Tommasino). L’Assessore ai lavori pub-
blici Zingariello ha rassicurato che per 
quest’ultimo tratto di corso non si avran-
no, per quanto possibile, i lunghi tempi di 
realizzazione che invece hanno riguardato 
le parti precedenti. Si spera solo di non 
trovare alcun tipo di intoppo nel vecchio 
manto stradale che sarà ristrutturato. Per 
quanto concerne l’illuminazione si cerche-
rà di potenziarla e migliorarla, proprio te-
nendo presente la parte del corso pedonale 
già rifatta. Sì, perché sulla scorta di quello 
già realizzato si lavorerà sulla parte nuova, 
migliorando, anche con ulteriori interventi, 
la prima parte. L’Assessorato si è reso con-
to, ad esempio, che la nuova illuminazione 
del corso non è proprio ottimale: in diversi 
punti si creano zone d’ombra e i diffuso-
ri d’illuminazione rimangono troppo alti 
rispetto alla pavimentazione, disperdendo 

maggiormente la luce. 
Ma non si dovevano 
istallare dei pali per l’il-
luminazione e questi non 
dovevano essere alimen-
tati da pannelli fotovol-
taici? Ecco allora perché 
a terra, adiacenti ai muri 
dei palazzi, qua e la ci 
sono dei buchi con del-
le piccole piattaforme. 
Oppure, abbiamo nota-
to che da via De Florio 
verso Piazza del Popolo i 
canaletti in pietra bianca 
per lo scolo delle acque 
sono più concavi rispetto 
a quelli che vanno dall’i-
nizio del corso (Piazza 

Marconi) fino a via De Florio, e di conse-
guenza più scivolosi e pericolosi. Frequen-
ti sono i casi di gente, giovani e anziani, 
che cade a piedi o con la bicicletta. Proprio 
adesso che il reparto di ortopedia è stato 
chiuso! Molte segnalazioni sono giunte ed 
è stato assicurato dall’Assessorato di dover 
intervenire tenendo conto dei tanti suggeri-
menti giunti. Quanto prima, poi, si provve-
derà a terminare i sottoservizi di Piazza del 
Popolo non ancora ultimata a causa delle 
ulteriori spese sostenute per rifare e spo-
stare la cabina elettrica dal centro piazza 
alla parte laterale. Questi ultimi lavori non 
erano previsti, poiché non si conoscevano 
le condizioni della cabina stessa prima de-
gli scavi. Solo dopo ci si è resi conto che 
i muri della cabina si sbriciolavano e si è 
reso necessario intervenire .

 Tiziano Samele

Riprende la sistemazione 
di Corso Manfredi

Cresce la tensione tra i cittadini dovuta 
alla scarsa illuminazione pubblica. Alcune 
strade risultano essere completamente buie 
rendendo invisibili agli automobilisti i pe-
doni che attraversano la strada, investendo-
li. Negli ultimi mesi si sono verificati molti 
casi, l’ultimo la scorsa settimana. L’enne-
simo incidente dovuto proprio alla scarsa 
visibilità da parte degli automobilisti. Que-
sta volta è toccato ad un anziano il quale, 
attraversando la strada è stato investito da 
un auto. Il raccapriccio più grande: i vigili 
urbani, sempre latitanti, si presentano dopo 
un’ora e l’ambulanza, addirittura viene da 
Mattinata. Siamo proprio ridotti male. Tut-
to questo è avvenuto in viale A. Moro, sul 
tratto di strada che va dall’incrocio di Via 
Gramsci verso la Stazione Campagna. Ga-
leotti i nuovi lampioni sistemati lungo quel 
tratto in modo poco ortodosso in quanto i 
corpi illuminanti proiettano il fascio di luce 
perpendicolarmente al palo che li sostiene. 
Questo non sarebbe un grande problema se, 
sotto ai lampioni, non ci fossero gli alberi 
che con le loro folte chiome coprono tutto il 
fascio di luce impedendole così di illumina-
re la zona sottostante. Che la città si rinnovi 

ogni tanto è certamente un segno positivo. 
Cambiare i vecchi lampioni con i nuovi, un 
po’ più carini, un po’ più moderni, certo non 
dispiace all’occhio dei cittadini, ma soprat-
tutto di chi viene da fuori. Ma quando si 
cambia il vecchio per il nuovo e ci si rende 
conto che, forse, il vecchio era un po’ più 
funzionale lo scambio non regge più. Stes-
sa cosa vale per la nuova pavimentazione 
realizzata nella bella Piazza della Libertà 
(vecchia Stazione Campagna), dove hanno 
sede l’Ufficio IAT e la Pro Loco. Una parte 
di essa è costituita da toghe di legno che, 
quando piove diventano talmente viscide 
da provocare rovinose cadute costringendo 
i malcapitati a fare ricorso alle cure medi-
che. Ci chiediamo: qual è la loro utilità? E, 
per finire, almeno per adesso, riportiamo 
un altro inconveniente lamentato in parti-
colare da quei cittadini che sono costretti 
ad attendere l’autobus o la circolare. Alla 
pensilina situata di fronte alla stessa piaz-
za, infatti, è stata asportata la copertura, 
costringendo chi è in attesa, specialmente 
quando piove, di bagnarsi. Non sarebbe il 
caso di porvi rimedio?

Matteo di Sabato

NUOVE SÌ… MA NON CERTO FUNZIONALI

che non ha ancora un’identità. A distanza 
di pochissimi metri, un albergo apre ed 
un altro chiude. “Non bisogna confon-
dere i cambi di destinazione con alber-
ghi che oggi offrono altre opportunità 
sul mercato. Oggi i servizi offerti sono 
elementi fondamentali per una struttura 
alberghiera che vanno a coprire anche la 
locazione. Gli alberghi strutturalmente 
vecchi realizzati negli anni in cui non 
servivano queste caratteristiche chiudono 
perché oggettivamente non reggono 
sul mercato come appunto il Riviera, 
mentre per Hotel Gargano non si può 
dire altrettanto, secondo me è una strut-
tura ancora utilizzabile. Mi fa piacere 
che ci siano investimenti oltre al mattone 
che possano creare strutture per attirare 
il turista. Sono contento, magari ce ne 
fossero altre” dichiara l’assessore alle 
opere pubbliche Salvatore Zingariello. 
Nel frattempo l’Hotel Gargano è chiuso 
per ristrutturazione ed addirittura non ac-
cettano prenotazioni nemmeno per mag-

gio-giugno: “…quando entrano i pittori 
in casa si sa quando s’inizia e non si sa 
quando finisce…” ci è stato detto da loro. 
Gli hotel sono sì un’iniziativa, ma prima 
di tutto sono servizi per la città.

Sipontina Zerulo

Lo attesta la tenacia e 
l’impegno che hanno 
dimostrato un gruppo di 
ragazzi che per una settimana 
intera si sono adoperati a 
recuperare materiale di scarto 
per costruire una pira, alta quasi 
tre piani, che hanno bruciato 
la sera dell’Immacolata in uno 
spettacolare falò. Un tempo era 
una consuetudine accendere il 
falò la sera dell’Immacolata, 
poi con l’evoluzione dei tempi, la mancanza 
di spazi adeguati, le norme di sicurezza, hanno 
fatto via via perdere la tradizione. Negli ultimi 
anni pare che qualcuno si impegni per farla 
tornare. Ma se questi ragazzi, così giovani, si 
sono tanto impegnati nella sua preparazione, 
tralasciando i vari giochi elettronici che li 
tengono legati solitamente, qualcuno avrà pur 
detto loro che “una volta si faceva così…”. 
Domenico B. ed Emanuele R. sono gli ideatori 

del progetto, Francesco T., 
Francesco B., Samuele P., 
Nunzio R., Simone G., Matteo 
A., Manuel C., Simone P., 
Giuseppe C., Gianni D., Nicola 
T., Eduardo G., Michele G. 
(piccolo), Michele G. (grande), 
Antonio G., Antonio Di C., 
Giuseppe Di M., Marco D., 
Arianna B sono i compagni che 
li hanno aiutati. 
Mariantonietta Di Sabato

Le tradizioni non muoiono se noi le teniamo in vita 

Corso Manfredi

L’hotel Gargano sul fronte mare
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Non c’é nulla interamente in nostro potere, se non i nostri pensieri. (Cartesio)

 IN RICORDO DI BERARDINO TIZZANI
Il 21 novembre dello scorso anno, l’amico Berardino Tizzani è passato 
“a miglior vita”. Lascia la Terra per trasferirsi presso la Corte del Padre, 
luogo in cui ora svolge il suo ruolo di avvocato. La sua esistenza terrena 
l’ha dedicata interamente alla società nella quale era inserito, ricoprendo 
compiti che svolgeva senza dimenticare mai il rispetto per l’uomo e le 
Istituzioni. Lassù continua l’attività forense con la medesima sensibilità che 
ha avuto sulla Terra: difende ed implora pietà per noi tutti presso l’Altissimo 
Giudice Supremo. I suoi esempi terreni sono un patrimonio da custodire 
ed imitare perché rafforzano i nostri valori morali e sociali. Egli, nel suo 
soggiorno terreno, è stato il testimone della modestia e dell’umiltà. Il suo 
ricordo è tuttora vivo e presente nella nostra Manfredonia, tanto è che la 
corrispondenza tra il vivo ed il defunto può sintetizzarsi con i versi del 
Foscolo: “sol chi non lascia eredità d’affetti, poca gioia ha dell’urna..,celeste 
è questa corrispondenza d’amorosi sensi”. L’amico vive oltre il sepolcro”

Giuseppe Di Sabato

Omaggio a Peppino De Filippo
con

“Non è vero… ma ci credo” 

La Compagnia Te-
atro Stabile Città di 
Manfredonia, diretta 
da Dina Valente ha da 
sempre privilegiato 
il teatro napoletano. 
Infatti nel corso del-
la sua lunga carriera 
artistica, la regista 
oltre a cimentarsi in 
commedie in lingua 
e in dialetto manfre-
doniano ha rappre-
sentato commedie di Eduardo de Filippo (fra le quali la 
famosa “Filumena Marturano”), di Scarpetta, Samy Fa-
jad, Olimpia e Gaetano Di Maio e Vincenzo Salemme. 
Non poteva perciò mancare un omaggio anche al grande 
Peppino de Filippo e al suo capolavoro “Non è vero… 
ma ci credo” che andrà in scena nei giorni 13, 14, 15 e 
16 dicembre al Cine Teatro S.Michele. Interpreteranno la 
divertentissima commedia: Filippo Totaro, Dina Valente, 
Tonino Pesante, Alessandro Francavilla, Matteo Cara-
tù, Raffaella li Bergolis, Antonio e Camillo Renegaldo, 
Francesca Brancati, Silvana Stipulante.

Quando si parla di Giovanni Cotugno, viene subi-
to in mente quel ragazzo dal capo color porpora e 
dalla falcata elegante che, primo fra tutti, ha scelto 
il viale di Siponto e l’intero lungomare del Sole per 
dar luogo agli allenamenti e alle attività preparato-
rie di corsa su strada. Quando si parla di Giovanni 
Cotugno, immediatamente lo si associa allo sport, 
a quell’insieme di gare ed esercizi compiuti indivi-
dualmente o in gruppo per sviluppare l’agilità del 
corpo o come manifestazione agonistica oppure di 
svago. In un solo assunto, quando a Manfredonia si 
parla di sport, viene quasi naturale dire “Giovanni 
Cotugno”: lui che da più di 20 anni, dopo averlo 
praticato a livello podistico con importanti risultati, 
sotto le gloriose insegne della Fiamma Triggiano, 
lo ha poi fatto nascere e crescere, divulgandolo nel-
le periferie estreme, promuovendolo nelle scuole e 
nelle palestre, dando vita a luoghi di incontro e di 
aggregazione. Terreno fertile, vivaio sempre attivo, 
sono state le tante associazioni da lui create e fon-
date, in cui sempre, al centro di ogni programma o 
progetto, il comune denominatore è stato lo sport 
quale mezzo di partecipazione, lo sport come te-
rapia di inserimento sociale e culturale. Tanto si è 
verificato a livello generale e ancor di più in quelle 
che possiamo definire le vere e proprie perle del-
la ormai ininterrotta attività del nostro paladino, al 
quale va riconosciuto il merito di aver dato impulso 
e motivazione alle attività sportive dei diversamente 
abili a Manfredonia, in tutta la Capitanata e oltre, 
attraverso le associazioni che più gli stanno a cuo-
re, l’attivissima polisportiva Gargano 2000, fucina 
di eccellenze agonistiche e anche amatoriali, e l’in-
tramontabile associazione per Disabili Delfino, da 
sempre dedita agli atleti con patologie relazionali. 
Sono tante le motivazioni, ma sopra ogni cosa, l’im-
pegno in favore degli ultimi, è quello che ha per-
messo a Giovanni Cotugno di ottenere, nei giorni 
scorsi, dal Coni – Comitato Olimpico Nazionale, 
uno dei più ambiti premi che si riconoscono ai diri-
genti di sport: la Stella di Bronzo al merito sportivo. 

Vincenzo Di Staso

Stella di bronzo al 
merito sportivo per 
Giovanni Cotugno

L’associazione Diomedes
e la prevenzione

Fuochi d’Artificio 
Professionali 
e Piromusicali

Info e prenotazioni al 340.2679760
e.mail nuovapirotecnica@libero.it
facebook: LA NUOVA PIROTECNICA PAGANO

Si è svolta dal 3 al 10 
dicembre la settima-
na di sensibilizza-
zione e prevenzione 
della cecità giunta 
alla sua 4a edizione. 
Iniziativa voluta e 
organizzata dalla 
UICI provinciale 
(Unione Italiana Ce-
chi e Ipervedenti) e 
dall’associazione “Diomedes” di Manfredonia. Chiun-
que ha potuto salire a bordo del camper, sul quale i me-
dici svolgevano visite oculistiche preventive, anche ai 
bambini delle scuole materne. Problemi visivi, come la 
miopia, se individuati in tempo e curati possono scom-
parire totalmente. Nella serata di sabato 10, si è svolto 
l’incontro/dibattito sul tema “La prevenzione delle pa-
tologie oculari” alla presenza di illustri ospiti tra cui 
Vittorio D’Ambrosio, presidente della “Diomedes”, il 
dr. Michele Corcio, presidente della UICI di Foggia, il 
sindaco Angelo Riccardi, l’arcivescovo mons. Michele 
Castoro, il prof. Filippo Cruciani, coordinatore scienti-
fico del Polo Nazionale per la prevenzione della cecità e 
riabilitazione visiva, e il dr. Antonio Laborante, oculista 
dell’IRCCS di “Casa Sollievo”. Interessante anche il 
connubio tra la settimana preventiva e la mostra di qua-
dri allestita a Palazzo San Domenico, il ricavato della 
vendita dei quali è stato devoluto all’UICI di Foggia. 

Tiziano Samele
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La Volley Club comincia 
con una vittoria

I ragazzi della Volley Club 
si sono imposti contro la 
formazione della Cannone 
Cerignola con parziali a 
15, 14 e 15 punti che da 
soli descrivono una gara 
a dominata dai ragazzi di 
coach Antonio Di Noia. Il 
sestetto messo in campo dal 
tecnico sipontino ha visto 
in regia, Angelo Rinaldi 
alternato a Claudio Noia, 
sulle bande Alessio De Mori 
e Domenico Forte, opposto il giovanissimo Stefano Attanasio 
e al centro Federico Scarabino,  Francesco Centonza e Yuri 
Valente che hanno sempre avuto il sopravvento sui avversari 
diretti. I due liberi Alessandro Ricucci e Luca Mangano. Il 
commento di coach Di Noia: "Avevamo troppa voglia di 
giocare per fallire l’appuntamento con la vittoria. L’esordio 
non è mai semplice, specialmente in trasferta;  l’esperienze 
dei più navigati del gruppo è stata fondamentale per i 
tanti ragazzini che abbiamo in campo. Il campionato è più 
impegnativo di quanto si possa pensare e sarà un banco di 
prova importante per i più giovani su quali contiamo molto". 
Domenica mattina alle 10.30, presso il Paladante la Volley 
Club avrà il secondo match contro ECEPLAST-SILVER 
SUN ECANA.

Antonio Baldassarre

Una vittoria netta che rida morale 
alla Volley Euroambiente

La sconfitta casalinga 
delle ragazze di coach 
delli Carri contro 
Gioia del Colle è stata 
solo figlia del grave 
infortunio occorso a 
Maria Di Candia, “the 
wall”, come la chiamano 
le amiche, per la quale la 
stagione è già terminata, 
e di una settimana 
contrassegnata da 
piccoli infortuni che 
hanno coinvolto le giocatrici più rappresentative del team. La 
condizione fisica è riesplosa a Monopoli e soprattutto nella 
gara casalinga, contro Alberobello,  di Domenica scorsa, 
quando la squadra ha ritrovato le giocate migliori tra l’affetto 
ed il calore di quanti affollano il Paladante fino al limite delle 
sua capienza. “La squadra ha ripreso la determinazione e la 
forza delle prime giornate. Maria Di Candia è un’atleta del 
nostra vivaio che quest’anno aveva cominciato benissimo e 
sono certo che sarebbe stata decisiva per i nostri risultati. 
Nello sport però ci sono anche gli infortuni. A Monopoli e 
Domenica scorsa le ragazze sono state brave ad interpretare 
ed esaltare le nuove soluzioni tattiche tese ad impegnare 
più le bande. E’ stato importante tornare a vincere in casa 
tra i nostra tifosi che ci seguono con molta partecipazione 
ed affetto.”  “Il primato nel girone non è mai stato in 
discussione”, ha sottolineato il presidente onorario, Damiano 
D’ambrosio, “ma abbiamo già sperimentato che non si può 
mai abbassare la guardia.”

Antonio Baldassarre

IL MANFREDONIA 
NEL SEGNO DI MORO

Jonatas  Moro Soldera  è stato uno dei protago-
nisti della netta vittoria con il Maglie. Del resto 
non avevamo dubbi sulla sua versatilità tattica, 
nonché sulla grande abnegazione in campo ed 
amore per la maglia del Manfredonia da parte del 
giovane difensore sipontino di origini brasiliane. 
Egli stesso si definisce ormai “di casa” ed ama 
Manfredonia, tanto da sentirne nostalgia ogni 
qual volta raggiunge i propri familiari in Bra-
sile. Un ragazzo d’oro, che finalmente ha avuto 
da Cinque la possibilità di rimettersi in gioco. 
Schierato a centrocampo non ha deluso le aspet-
tative del mister, assicurando corsa ed una buona 
intesa con Rizzi. Promosso a pieni voti insomma 
e meritevole di riconferma nella “tana” del San 
Paolo Bari. Non da meno tutta la squadra, con 
il rispolvero dell’estroso De Rita ancora non al 
top ma capace già di disorientare gli avversari 
con i suoi tocchi morbidi e precisi. Bene anche 
La Torre, al di là del gol. Si è mosso bene ed è 
andato spesso alla conclusione. Promosso anche 
Telera, nonostante debba reintegrarsi nel gruppo 
ed affiatarsi con Armillotta. Più disciplinato Riz-
zi, anche per merito di Moro e sempre prezioso 
il contributo della punta di diamante dell’attacco 
biancoceleste: Rocco Augelli.  Visibilmente e fi-
siologicamente stanchi sono apparsi Romito e Di 
Toro. Il loro egregio lavoro in mezzo al campo è 
assai prezioso e dispendioso, e sinora non hanno 
mai riposato. Il Manfredonia è pronto per il rush 
finale del 2011, ci sono i presupposti per rimpin-
guare la classifica e ricandidarsi seriamente tra le 
pretendenti ai play-off. 

Stefano Favale

BABBO NATALE LICENZIA LE RENNE!
(ITC Toniolo, la Vespa e Babbo Natale)

C’è crisi! Anche le renne sono state licenziate, solo che stavolta la causa 
non è una finanziaria franco–tedesca, ma semplicemente la forza della 
solidarietà. Cometa, Fulmine, Donnola, Freccia, Ballerina, Saltarello, 
Donato, Cupido, finalmente potranno riposare. Non affatto gelose, ma 
orgogliose di essere sostituite dalla mitica vespa, hanno accettato di mettersi 
da parte, per dare la possibilità anche per quest’anno a Babbo Natale di 
togliersi nuovamente “lo sfizio” di consegnare i suoi doni “cavalcando” 
uno dei simboli del riscatto economico del dopo guerra. Decine di Santa 
Claus, sfrecceranno per la città verso l’unica meta possibile: l’ITC Toniolo 
che, in collaborazione con il Vespa Club Manfredonia, vuole bissare il 
successo che ha riscosso nella prima edizione. Qui, Lunedì 19 Dicembre, 
decine di ragazzi diversamente abili e non, provenienti da tutte le scuole 
medie della città riceveranno i loro regali. Non sarà una semplice consegna, 
ma una vera e propria festa di accoglienza preparata da tutti i ragazzi del 
Toniolo. Non mancheranno le autorità, tra cui la presenza di Sua Eccellenza 
Arcivescovo di Manfredonia Michele Castoro. Una festa molto informale 
ma fortemente voluta da tutti, per stringere un legame spirituale tra tutti gli 
operatori del settore e che per vari motivi sono vicini alle problematiche 
dei ragazzi in difficoltà. Il dirigente scolastico il prof. Pellegrino Iannelli 
è felice di ospitare nuovamente l’evento e conferma di essere “sempre a 
disposizione per iniziative in favore dei più deboli ed in particolar modo 
dei ragazzi diversamente abili”. Come lo scorso anno, non mancheranno 
all’appuntamento il Sindaco di Manfredonia Angelo Riccardi il Consigliere 
Regionale Giandiego Gatta, l’assessore alla Pubblica Istruzione e Pari 
Opportunità Annarita Principe, i dottori del gruppo d’integrazione 
scolastica, la dott. Adalgisa Troiso, la dott.ssa Angela Pasqua, la dott.ssa 
Rosa Frattarolo, la dott.ssa Michela Tranasi, il dott. Matteo Rinaldi, 
l’Ass. al Bilancio Pasquale Rinaldi, il Comandante della Capitaneria di 
Porto Antonino Zanghì, il Comandante Guardia Finanza Ten. Enrico 
della Valle, il Presidente dell’AVIS di Manfredonia, Domenico Palmieri, 
l’AVIS di Manfredonia, il dott. Raffaele Corda Direttore del Centro 
Commerciale E.Leclerc, il Comandante dei Carabinieri Federico Maria 
Guglielmo Fazio. In questi giorni critici per il nostro Paese, questi semplici 
momenti vita possono insegnarci molto. 

Antonio Marinaro

I babbi natali arrivano all’I.T.C. Toniolo in Vespa

Antonio di Noia


